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Un ciclo radiofonico 
sul direttore d'orchestra 

La «provocatoria» 
sensibilità di 

Victor De Sabata 
Tra qualche giorno, Victor 
De Sabata avrebbe compiuto 
86 anni, essendo nato a Trie­
ste il 10 aprile 1892. Morì, 
invece, nel dicembre 1967. 

Buon compositore, sensibilis­
simo direttore d'orchestra. De 
Sabata in realtà è scomparso 
dal giro della musica da un 
tempo immemorabile. Furono 
scarsissimi i suoi contatti con 
il mondo discografico e, dopo 
la sua morte, preceduta pe­
raltro da un lungo ritiro, la 
sua arte non rimase affidata 
che alla memoria. La presen­
za ancora viva di questo no­
stro musicista è balzata in 
primo piano, l'altro giorno, 
grazie a un ciclo di trasmis­
sioni radiofoniche, settimanali 
(giovedì, ore 17.55), curato da 
Teodoro Celli con la collabo­
razione di Paola Fontecedro. 
Un ciclo che andrà avanti per 
parecchie puntate. Ma già la 
prima — quella dell'altro ieri 
— è entrata subito in medias 
res , ponendo in e allarme » 
gli appassionati, i giovani. 

Teodoro Celli ha sbalzato a 

tutto tondo la figura del mu­
sicista e dell'interprete, affa­
scinante, straordinaria, ecce­
zionale, tutta sapienza, cul­
tura e sensibilità affilata fino 
allo svasimo. 

« FÌHO alla provocazione >, 
ha detto Carlo Maria Giulini 
che, intervistato dalla Fonte­
cedro, è riandato ai tempi 
quando, dal suo posto di viola 
in orchestra, suonava sotto la 
bacchetta di De Sabata. 

E' venuto al microfono (an­
che in queste testimonianze 
dirette sta il pregio della tra­
smissione). poi, il maestro 
Franco Fantini, violinista, 
« spalla » dell'orchestra del 
Teatro alla Scala, il quale ha 
ricordato la lezione che fu 
per lui, giovanissimo, l'acco­
stamento al Falstaff di Ver­
di per il tramite di De Sa­
bata, nel lontano 1942. « Le­
zioni assolute — ha ribadito 
Fantini — inchiodate nel cer­
vello ». 

7/ cosiddetto «desabatismo» 
(spesso oggetto di ironia per 
certe < fissazioni » del Mae­

stro: il « pianissimo » al li­
mite del silenzio, ad esempio), 
si è imposto, grazie ai docu­
menti presentati da Celli, co­
me il segno di una perfezio-
ne e d'utui consapevolezza 
uniche. Ed è questa la vera 
sorpresa della trasmissione: la 
possibilità, cioè, di far toc­
care con mano, grazie ad al­
cune fortunate registrazioni 
spirate », la verità di De Sa­
bata, per la quale, come si 
è detto, gli appassionati si 
sono messi in « allarme ». l'or* 
rebbero, infatti, che gli esem­
pi musicali fossero più com­
pleti (dopo lo splendido ini­
zio orchestrale che precede 
l'aria di Cavaradossi, nella 
Tosca — E lucevan le stelle — 
avrebbero voluto pure senti­
re la voce di Giuseppe Di 
Stefano) e comunque replicati 
in un ambito più organico. 
Invero, ha destato emozione 
una « vecchia » registrazione 
del Preludio all'ultimo atto 
della Traviata di Verdi, per 
l'intensità del canto dei vio­
lini e per la palpitante realiz­

zazione di certi « pizzicati > 
che vengono a dare una nuova 
prospettiva al brano. 

Noi pensiamo che non andrà 
certo distrutto ciò che adesso 
si è riusciti a rimettere in­
sieme, e diamo una mano al­
l'* allarme * degli appassiona­
ti, avvertendoli che rientra nel 
ciclo la registrazione « abusi­
va », gentilmente concessa, di 
quasi tutto il Tristano e Isot­
ta che De Sabata diresse alla 
Scala una trentina di anni fa. 

Tenuto conto della parteci­
pazione di musicisti e di in­
tellettuali (Eugenio Montale, 
Giorgio Strehler. Giorgio Vigo-
Io, Goffredo Petrassi, Léonard 
Uernstein, ecc.), coinvolti nel­
le testimonianze, c'è da aspet­
tarsi che le trasmissioni su 
De Sabata costituiscano l'oc­
casione per una riflessione 
sulla cultura italiana negli ul­
timi trent'anni di vita. 

e. v. 
NELLA FOTO: Victor De Sa­
bata mentre dirige 

Si è chiuso il HI Festival cinematografico 
\ " ~ • ~ ~ — • — • 

A Baghdad solo premi minori 
Una coraggiosa decisione - Nonostante sensibili progressi rispetto al passato i film sulla causa 
palestinese sono stati giudicati ancora retorici e ripetitivi - Le opere italiane fuori concorso 

PROGRAMMI TV 

Monica Guerritore è Ania nel < Giardino dei ciliegi » (Rete 2, 
ore 20,35) 

• Rete 1 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17,30 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (C) 
17,35 APRITI SABATO (C) • 90 minuti in d i re t ta per un 

fine set t imana 
18,35 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O ( C ) 
18,40 L E R A G I O N I D E L L A S P E R A N Z A 
18.50 S P E C I A L E P A R L A M E N T O ( C ) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE (C) - Telefilm: « I l mor­

so tra l dent i» . 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O ( C ) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 UN ALBERO VERSO IL CIELO (C) • Telefilm 
22 I BAMBINI E NOI - Dal sud al nord. Inchiesta di 

Luigi Comencini del 1970 rivisitata oggi 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Te­

lefilm (C) «Sulla faccia gius ta» 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 TG2 BELLA ITALIA (C) Città, paesi, volti e cose da 

difendere 

14 
14.30 
17 
17.35 
17,40 
18,10 

20 
20,35 

22,05 

23 

SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi educativi 
GIORNI D'EUROPA - A cura di Gastone Pavero (C) 
SABATO DUE 
E S T R A Z I O N I D E L L O T T O ( C ) 
T G 2 S P O R T S E R A ( C ) 
IN DIRETTA DA ORVIETO - Messa da requiem di 
Verdi (C) - Coro e orchestra della Rai di Roma di­
retti da Aldo Ceccato - Solisti: Kat ia Ricciarelli, 
Sandra Brown, Veriano Luchetti, Gwin Howell 
TG2 
IL GIARDINO DEI CILIEGI di Anton Cechov (C) 
Regia di Giorgio Strehler - Seconda par te 
IL CASO LINDBERGH - Seconda parte- « I l processo» 
Regia di Buzz Kulik con Anthony Hopkins, Martin 
Balsam, Keenan Wynn. David Spielberg, Joseph Cot-
ten, Walter Pidgeon (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 9.55: Campionati mondiali di hockey su ghiaccio: 14: 
Perché il dissenso?: 17: Top; 17,35: Il piccione Walter; 
18: Telegiornale; 18,05: Pop Hot; 18.30: Set te giorni: 19.10: 
Telegiornale; 19,25: Estrazioni del lotto; 19.45: Scacciapen­
sieri; 20,30: Telegiornale; 20,45: David re. Film con Keith 
Mitchel. J ane Seymour. Susan Hampshire. Norman Rodway, 
Brian Blessed. Barry Morse. Regia di David Lowell; 22,20: 
Telegiornale; 22,30: Atletica: cross country. 

• TV Capodistria 
Ore 15.45: Telesport - Calcio; 19.30: L'angolino del ragazzi; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Jennie. Sceneggiato TV; 21.40: 
Il nazismo; 22.25: La bionda vagabonda. Film con Ruzica 
Sokic, Vera Cukic e Aleksandar Gavric. Regia di Vladi­
mir Tadej . 

• TV Francia 
Ore 12,30: Sabato e mezzo; 14.35: I giochi di s tadio: 17: Loto 
chansons -Risu l t a t i ; 17.10: Animali e uomini; 18: In temeigss : 
19.20: Attualità regionali; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 
20: Telegiornale; 20.35: L'innocente: 22.05: Vedere; 22,55: 
Drole de baraque; 23.25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,55: Cappuccetto a pois: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti­
ziario; 20: Ironside - A qualunque costo: 21: Pai Joey. Film. 
Regia di George Sidney con Frank Sinatra. Ri ta Hayworth. 
Kim Novak: 22.35: Gli intoccabili; 23.25: Montecarlo Sera; 
23,30: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13, 14. 15, 17. 19. 
20,35, 23. 6: Stanot te sta­
mane : 7.20: Qui parla il sud; 
7.30: Stanot te s tamane (2); 
8.40: Ieri al Par lamento: 8.50-
Stanot te s tamane (3 j ; 10: 
Controvoce: 10.35: Non è 
una cosa seria; 10.55: Bee­
thoven e l 'Italia: 11.25: Una 
regione alla volta; 12.05: 
Show Down: 13.30: Estra­
zioni del lotto: 13.35: Mu­
sicalmente: 14.05: Verticale 
di sei; 14.30: Europa cros-
s'.ng; 15.05: Le grandi spe­
ranze; 15.40: Rockoco; 17,10: 

Chitarra e...; 17.45: L'età 
dell'oro; 18,25: E lasciate­
mi divertire: 19.35: Radio-
uno jazz '78; 20.10: Dotto­
re buonasera; 20.30: Quan­
do la gente canta ; 21.05: 
Globetrotter; 21.15: Conte­
nuto di un continente: 22.35: 
Musica in cinemascope; 
23.05: Radiouno domani. 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 19.30. 22.30. 
6: Un altro giorno; 7.55: 

Un altro giorno (2); 8.45: 
Toh. chi si risente: 9,32: 
Una casa per Mar t in ; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Pre­
miata dit ta Bramieri Gino; 
11: Canzoni per tu t t i ; 12: 
Anteprima di né di venere 
né di mar te ; 12.10: Trasmis­
sioni regionali; 12.15: No. 
non è la BBC; 13.30: L'ora 
è fuggita; 11: Trasmissioni 
regionali; 15: Musica allo 
specchio; 16.37: Operetta 
ieri e oggi; 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Gran varietà: 
19.50: S; fa per ridere; 21: 

• Concerti dal duomo di Or-
I vieto; 22.45: Par .s chanson. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7,30. 8,45. 10,45, 12,45. 

1 13.45. 18.45. 20.45. 23.55. 6: 
Quotidiana radiotre ; 7: Il 
concerto del mat t ino: 8.15: 
Concerto del mat t ino (2»; 
9: Folkconcerto; 9.45: Tut­
te le car te in tavola; 10.30: 
Folkconcerto (2): 11.30: In­
vito all 'opera; 13: Musica 
per due e per qua t t ro : 14: 
A toccare lo scettro del re; 
15.15: GR3 cul tura; 15.30: 
Dimensione Europa: 17: Il 
terzo orecchio; 19.45: Roto­
calco par lamentare; 20: Il 

i discofilo; 21: Cameristica. 

OGGI VEDREMO 
Un albero verso il cielo 
(Rete 1, ore 20,40) 

Questo telefilm di produzione australiana, diret to da 
Oliver Howes. nar ra la storia di un ragazzo, afflitto d a 
un'atrofia muscolare, che sogna di potere essere come tut t i 
gli altri . Un giorno, quando la mamma è fuon casa. 
John, s tanco di subire passivamente la sua malatt ia, 
esce nel giardino e. faticosamente, dopo essersi tolto l'ap­
parecchio ortopedico, sale su un albero e chiama a gran 
voce gli amici perché lo vengano a vedere. Spaventati , gli 
amici avvertono i pompieri; ma John riesce a scendere 
dall 'albero prat icamente da solo, dimostrando che la ma­
lattia può essere, se non guan ta . almeno alleviata dalla i 
forza di volontà. 

1 bambini e noi 
(Rete 1, ore 22) 

Quar ta pun ta ta del programma di Luigi Comencini. rea­
lizzato nel 1970 e riproposto a ot to ann i di distanza. 
La punta ta in onda questa sera venne realizzata in Puglia 
e a Torino e t rot tava il problema dell'emigrazione. con 
particolare attenzione agli esperimenti compiuti in una 
scuola elementare di Torino per aiutare l bambini meridio­
nali a superare il complesso di inferiorità nei confronti del 
compagni settentrionali. La punta ta si conclude con l'in­
contro con uno degli alunni di allora, oggi disoccupato, in 
a t tesa di fare il militare, e con il suo insegnante, oggi 
assessore comunale. 

Messa da requiem 
(Rete 2, ore 18,10) 

I n diretta da Orvieto, viene trasmessa la Messa da 
Bequiem di Giuseppe Verdi, eseguita dall 'orchestra e dal 
coro della RAI di Roma, diretti da Aldo Ceccato. Interpret i : 
Il «oprano Katia Ricciarelli, il mezzosoprano Sandra Brown. 
0 tenore Veriano Lucchetti, il basso Gwin Howell. 

Martin Balsam è tra gli interpreti del e Caso Lindbergh > 
(Rete 2, or* 22,05) 

// caso Lindbergh 
(Rete 2, ore 22,05) 

Le seconda par te dello sceneggiato sui tragico rapimento 
del figlio di Charles Lindbergh è dedicata al processo 
contro Bruno Hauptman. accusato di aver sequestrato e 
ucciso il piccolo. Hauptman. nonostante le prove schiac­
cianti. si dichiara innocente, mentre l'opinione pubblica 
americana chiede la condanna a morte. La sedia elettrica 
conclude la vicenda mentre Lindbergh se ne va in In­
ghilterra. 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Prima ancora 
che calasse il sipario sul 
III Festival del film e del do­
cumentario sulla Palestina, lo 
schermo del Palazzo del Ci­
nema di Baghdad si è oscu­
rato all'improvviso, e siamo 
rimasti nel buio completo, 
mentre tutto attorno a noi 
vedevamo spegnersi le siga­
rette. in assoluto silenzio e 
nella massima compostezza. 
In sala non una luce, non una 
parola, e telefoni isolati. In 
strada, vetture abbandonate. 
negozi deserti, ombre furtive. 
Così, per mezz'ora. Baghdad 
ha vissuto calma e consape­
vole un suo artificioso black­
out, una specie di prova di 
emergenza generale nell'ipo­
tesi di ulteriori inasprimenti 
e allargamenti del conflitto 
mediorientale. 

Ecco un altro episodio che 
si impone all'attenzione, re­
legando in secondo piano la 
manifestazione cinematografi­
ca irakena, pur cosi raggo­
mitolata attorno al suo tema. 
Come dicevamo giorni fa in 
un precedente servizio, qui si 
vive a tempo pieno la questio­
ne palestinese, e l'iniziativa 
politico-culturale non può far 
da dignitoso alibi, come acca­
de tavolta dalle parti nostre. 
per le coscienze inquiete e 
gli arti immobili. Certo, i mo­
tivi ovvi e concreti dell'im­
pegno incondizionato di tutti 
gli irakeni su questo fronte 
non mancano, ma bisogna al­
lora considerare che, di soli­
to, chi combatte non si guar­
da combattere. Con questo 
vogliamo dire che nei paesi 
del terzo mondo si lotta, men­
tre in Occidente si produce 
e si espone la cultura legata 
a queste lotte. 

A Baghdad, invece, niente 
deleghe. L'Irak. nella diffi­
coltà a trovare un contatto 
fisico con la Palestina, in 
fondo così lontana, riesce 
proprio per questo motivo ad 
essere in prima fila su tutti 
i fronti: aiuta i fedayn con 
ogni mezzo • (c'è gran movi­
mento nei campi di addestra­
mento per i volontari destinati 
a guardare in faccia gli israe­
liani), organizza manifesta­
zioni e convegni, allestisce il 
festival. 

E mentre le dimesse ras­
segne cinematografiche eu­
ropee consacrate alle lotte 
del terzo mondo, nate nei no­
stri ghetti culturali con già 
tutta un'aria di misericordia. 
hanno spesso un tono cerimo­
niale funebre, di circostanza. 
il Festival di Baghdad è una 
esplosione di intelligenza e 
di vitalità. 

La sorpresa più ammirevo­
le. l'abbiamo avuta proprio 
al momento della premiazio­
ne (erano previste più di 
venti medaglie, come a dire 
una giusta vanificazione del 
concetto stesso di premio), 
quando la giuria ha detto 
senza mezzi termini di non 
voler assegnare i riconosci­
menti maggiori perché, pur 
avendo constatato sensibili 
progressi rispetto agli scorsi 
anni, riteneva buona par te del 
materiale filmico dedicato al­
la Palestina ancora afflitto 
da vecchi vizi, quali la reto­
rica. la banalità, la ripetitivi­
tà . Premesso che. secondo 
noi. ci troviamo addirittura di 
fronte ad un (sano) eccesso 
di rigore, ci chiediamo quan­
do mai un simile colpo di sce­
na si sarebbe potuto verifica­
re in una analoga manifesta­
zione in Occidente. Abbiamo 
forse noi. tutti i giorni, il co­
raggio e l'onestà di confessa­
r e che può essere bruito e 
sbagliato un film che si ali­
menta di una giusta causa? 

Visto d i e non lo abbiamo 
fatto finora, vorremmo parla­
re della sezione del Festival 
che raggruppa le opere fuori 
concorso, tra cui Una gior­
nata particolare di Ettore 
Scola. / due Kennedy li 
Gianni Bisiach (davvero mas­
siccia la nostra presenza al 
Festival, curata con grandi 
sforzi delI'Unitalia. ente sman­
tellato che continua a lavo­
ra re ) . 

Qui. nel folto gruppo degli 
italiani, c'era un film di mon­
taggio di cui vale davvero la 
pena di parlare. Si tratta del 
lungometraggio intitolato In 
nome della civiltà del maroc­
chino Bugabel Buriki. che 
svela gli orrori della italica 
conquista della Libia. Attra­
verso un complesso intrico di 
dati, di riferimenti e di im­
magini (finalmente espugnati. 
i nostri archivi di guerra as­
sicurano rivelazioni ben più 
salienti di quelle dell'Istituto 
Luce), fortunatamente mai 
pedante, nonostante la sua ve­
ste didattico - didascalica, il 
film di Bunki da una parte 
si addentra fin nei più tortuo­
si moventi delle nostre pro­
dezze imperialiste, dall 'altra 
fa luce sulle atrocità di una 
vera e propria guerra durata 
per almeno vent'anni e costa­
ta un numero incredibile di 
vite. 

In questo In nome della 
ciciltà, Buriki ha messo 
molto ingegno, ma l'accorgi­
mento più indovinato sta p r a 
prio nel far parlare il film 
da sé. Le immagini di una 
scellerata propaganda, create 
per stamparsi negli occhi del­
lo spettatore, non avevano bi­
sogno di commenti ieri e non 
ne vogliono oggi. 

Poiché abbiamo citato pri-

Marcello Mastroianni e Sophia Loren in « Una giornata particolare » di Scola, uno dei film 
proiettati a Baghdad 

ma Una giornata particolare. 
vogliamo raccontare delle vi­
vaci reazioni suscitate da 
questo film. Ettore Scola ha 
trascorso alcuni giorni a 
Baghdad, affascinato e per­
plesso. Davanti alle telecame 
re della TV irakena, il regista 
è stato assalito pacatamente 
da una intervistatrice che si 
è detta scandalizzata, ma sen­
za ipocrisia e senza pudori, 
del modo esplicito e perento­
rio in cui si affronta l'omo­
sessualità nella Giornata par­
ticolare. Ecco, di questa in­
tervista, a Baghdad si parle­
rà ancora per molto. 

Nel sorprendente Irak lan­
ciato a capofitto in una esal­
tante riscossa sociale, stan­
no infatti esplodendo grandi 
contraddizioni culturali. In un 
incontro con gli studenti ira­
keni della polivalente Accade­
mia delle belle arti, che ospita 
anche il cinema e il teatro, 
abbiamo discusso a lungo, al­
cuni giorni dopo la proiezio­

ne di l'uri giornata partico­
lare. a proposito di omoses­
sualità. di condizione della 
donna, di rapporti interperso 
liciti in senso lato. Il leit-motiv 
della religione, le evoluzioni 
o le involuzioni del costume. 
e le nuove leggi producono 
attriti, rinfocolano i murali­
smi, però danno i segni po­
sitivi di un gran fermento. 

Intanto, un cineasta arabo 
ma non irakeno, che abbiamo 
incontrato al Festival, conti­
nua a manifestare le sue 
« irregolarità » con la sola ar­
ma della metafora. E' un co­
munista. molto probabilmente 
un omosessuale, e ci descrive 
ossessivamente un suo indi­
menticabile viaggio con Pa­
solini nello Yemen, in occa­
sione delle riprese del Fiore 
delle « Mille e una notte ». 
Ha voluto apprendere, con 
dolore, la morte del nostro 
poeta fin nei minimi detta­
gli. « Purtroppo, // fiore del­
le « Mille e una notte » — ha 

detto — non ho potuto nean 
che vederlo. Nel mondo ara 
bo. il film non circola |>erthé 
Mene considerato diffama­
torio nei nostri confronti. E' 
arduo rinnegare la propria 
cultura. Eppure, come rie-.ee 
.-.olo ai grandi poeti. Pasolini 
aveva saputo accostarvisi con 
estrema sensibilità. Come un 
grande (Meta, un giorno in 
tero restò seduto nel deserto 
|x?rché voleva sprofondai ì 
dentro. Ma io non pote\o nei) 
pure scendere dalla macchina. 
Quel deserto, che è dentro 
di me. mi fa paura ». Pro­
prio a Pasolini, una rassegna 
cinematografica dovrebbe es 
sere dedicata tra breve a 
Baghdad. Chissà se l'iniziali 
va andrà in porto. Tuttavia. 
gli irakeni meritano di mi 
scirci. 

Ah. dimenticavamo, al Fé 
stivai c'era anche Gina Lol 
lobrigida. Un equivoco. 

David Grieco 

Ritirato dalla 
circolazione 

«Dodes' ka-den» 
di Kurosawa 

ROMA - 11 film di Akira 
Kurosr.ua Dodes'kaden sa 
rà ritirato dalla circo­
lazione. Ne dà notizia. 
in un comunicato, la 
società distributrice Evi 
Film, spiegando che al­
la pellicola erano sta­
ti apportati dei tagli che il 
regista giapponese non ha 
approvato. In realtà — 
spiega la società — c'è 
stato un equivoco: Kurosa­
wa. infatti aveva accettato 
l'ipotesi di ridurre di dieci 
minuti la versione italia­
na ed aveva indicato * o-
rientativamente » di taglia­
re una sequenza, sembrata 
invece molto significativa 
alla Evi. che aveva pertan­
to deciso di « alleggerire > 
il film in altri punti, sem­
pre nell'ambito dei tempi 
previsti. 

Tuttavia, per evitare qua­
lunque polemica con il re 
gista — di cui la Evi ha 
distribuito la scorsa sta­
gione Dersu Uzala — la 
società cinematografica i 
taliana ha deciso di riti 
rare dalla circolazione 
Dodes'kaden e di proce 
dere alla reintegrazione to 
tale dell'opera, nella ver­
sione europea. A tale pro­
posito si ricorda che esi­
stono due versioni del film: 
una di 240 minuti, destina­
ta al mercato giapponese. 
e l'altra europea, che du 
ra invece 135 minuti. Que­
sta versione montata di­
rettamente da Kurosaua. 
verrà presentata al pub 
blico italiano. 

DISCOTECA 

Dalla PFM a Montreux '77 
d i n i l t i t o l o Pttssptirtù è 

i n c i t a I ' I I I I Ì I I I H f ; i l i r a d iscogra­
f i ca , co inc iden te con u n ' a b ­
bondan te tournée (a Roma i l 
concer to a \ r à luogo i l 29 marzo 
al T e a t r o G i u l i o C e l a r e ) , de l la 
P r e m i a l a F o r n c r i a M a r c o n i , ar­
r i cch i ta d i va r ie co l l . i l io ra / . ion i 
che vanno da l sax d i C laud io 
Pascol i a l p o l i m o o g d i Rober to 
C o l o m b o , a l le tast iere i l i C lan -
d i o F a h i ed a l t r i . La co l labo­
raz ione . pe rò , p i ù vistosa e 
d i p res t ig io ù que l la d i G i a n -
f ra i n o M a n f r e d i , i l «piale ha 
rea l izza lo l u t t i ( t r a n n e uno) 
i I cMi d e l l ' a l b u m . Per M a n ­
f r e d i . l u t i a v i a . «i è t ra t ta to 
ev iden temente d i un n - c r v i -
z io », perchè le d i l u i t e meta ­
fo re sono p r i v e de l la c o r r o - i -
v i tà i n cu i M a n f r e d i t raduci­
le idee lavo rando i n p i ima 
persona. De l r c - t o , d i m o - t r a 
q u i d i aver a f fe r ra lo lo s p i r i ­
l o t i r i l a P F M . (p ia le d i f a l l i 
a legg ia , i n man ie ra anche un 
p o ' u n i f o r m e , l ungo t u l l e e 
due le facc ia le del 33 g i r i . 
f a l l o d i e q u i l i b r i o f o r m a l e , d ì 
ra f f ina tezze operate «ni p r o ­
do t t o f i n i t o ( Z o o Z P L Z 
31032) . 

A l l a cu r ios i la che min l ' F M 
p u ò ancora suscitare fa r incon­
t r o i l I i \ e l l a m e n i o d i una p r o ­
duz ione i l i « ro2 ra f i r a p r e d o m i ­
nant i* «ni merca to , a i l i - pe t ­
to i l e i va r i gener i ed e t i r l i e l -

• l e . P u r ch i udendo le orecch ie 
I ««Ile con fez ion i p i ù «conia le. 
ì è i n e \ i : a l i i l e una rap ida oc­

ch ia ta a que l le p ropo - i e che. 
se n o n a l t r o , «mio p i ù e q u i ­
voche o equ i vocab i l i i n v i r ­
t ù de l l e va r i e f i r m e , per un 
cer to p rcM ig io a n p i i - i t o n per 
la m a l r i r e i la cu i p rovenaono . 

D i Hol> Jame« poch i «anno 
che ebbe a i n i z i a re come 
«per imon la to re j a z z i - i i r o . rea­
l i zzando n c z l i a n n i 5e««anla 

La Premiata Forneria Marconi 

un a l b u m per la KSP i n cu i 
i l «no p i ano r e m i \ a ad un 
apparecch io r a d i o . D i Itoli 
Jau ie * . che è «lato pc r - i no 
o -p i le de l la mo- l r a lecgcra d i 
\ euez ia . - i «a invece che è 
un ab i l e man ipo la to re o r rhe -
«Irale. /frati*, M I O u l t i m o L I * . 
«i «a l ta tu t tav ia i n par te da l ­
la re to r ica e. c o m u n q u e , da l -
la 111i-lifir.17.ione. (/•"• mia 
l i l l l a n - o u l » avva lora la da l ­
l ' ab i le - . I M I T O H O d i ( > r o \ r r 
V a - h i n = l o i i (C | {> K 2 2 o | | . 

Ma an r l i e i l « « IM I ! » nero 
«i è o r m a i a r r c o o a l la « d i -
«co n i i i - i r » o a l la meccani ­
ci tà : c ia- i -u i i» | iuó inca-e l l . i -
re a p r o p r i o p i a r i m e n l o i n 
quc«la o i |uel la categor ia le 
u l t i m e proposte d i \ o r i do­
la le q u a l i que l le «li Preda 
Pax ne con Star* miti IT / i /« / i / -
prr.% iCnpilnl-l.mi 061-RSlOH), 
d i Roder la H a c k con Blnr 
I.ishl* in ihe Ilmcmcnl ( \ l l a n -
l i c -Wea \ \ . i l i H i l l , d i T h e l m a 

Moi i« ion con Thr Unii in 
V e ( M o l o u n (161-61111(1). o 
magar i d i Donna S i i i umer ne l 
d o p p i o (hiff ilftoii n Timr... 
Ca«ah la i i c . i -D i i r ium a l i l i ) ' I l ). 

.Nel pop co r ren te , qua lche 
i i i veu t i v i l à «onora, come q u e l ­
la d i J o h n i i v G u i l a r \ \ a l -on 
(Fttnk Rr\ orni the ('ali nf 
Dnly). f i n i - c o per annegare 
ne l la « d i - c o f o r m a » ( D J F / 
Me—. M u - i c . 2''.»2.i>; oppu re 
per non -operare i l « s ia «en-
l i l o >, come i non p r e t e n / i o - i 
I t lun i le i u ^ l e - i i l i Hlnnitc 
( ('. l i r > * a I i - / P l i on i i c ram 
6107616); oppu re , ancora, per 
c u i / z a r e con (p i a l l i l e idea i h -
i e r l c u t c i n un inara- i i ia d i p re ­
f abb r i ca t i conio Papa J o h n 
C r e a r l i , l ' anz iano v i o l i n o r i ­
p ropor lo da i l e f f o r - o n e. i n 
VÌIP ('ni miri ihr Fiihllr. adc--
«o i n un g ruppo d i « Indio 
( D J M 2 '» . i l . l l . 

Po i r"è i l p u n k : la fa l -a 
p r o t o r a z i o n e i ta l iana deg l i 

A e d i r o n Fanelli il'lliilìn. a l ­
la vana r icerca i l i nn -oque-
«Iro ohe ina i ci «.irà ( Po ly -
d o r I."» p i r i 2060 I , i7). I"a«-en-
f.\ d i ogn i l i m i l a - o n o r a , «al-
vo un magg io r agganc iamel i . 
l o o meno a l vecchio rock e 
due e-e iup i vengono da i Mo-
Ior« ( \ i r p i n / R i c o r d i I208V) e. 
con p i ù p r e v e d i b i l i t à , da i 
D r . Fee lgood d i Itv Sicilie 
Vini ( L n i i n l A r l i - t s 21073) . 

Senza n u l l a d i nuovo ag­
g iunge re . neppu re «u «e «le*-
«o. C o r d i n i L i g l i l f o o l o f f r e a l ­
meno . in Eiullrs* Il irr. una 
-(•gnaulo an to log ia l i r i ca ( W ar-
ned Kro« 5 6 1 H ) . 

Am-l io i l j azz ed i to i n I t a ­
l ia da l le g io—e ca*e «i at­
t iene a l « p r o d o t t o ». N o r m a n 
C rauz ha t r ova lo a Mon t reux 
i l v e r r i n o gu«lo «Ielle i i i l e r m i -
u a l i i l i j a m «e«-inn«: da M o n ­
t reux '77 e - rono due I.P Pa­
l i l o «erie « L i v e » che hanno 
i n comune Ed i l i o l .ockjavt 
D a \ i « . l eno r<a \n fo i i i - i a u r ug -
cen le » che ancora n i o ' l r a la 
g r i n ta e che s i u - l i f i c a i n par­
ie «ia la « j a m » con C i l l e -
«pie. P e l e r - o n . T e r r v . ree. 
12308 2l>8). «ia que l l a , i n cu i 
è ancora p i ù a -no ag io , con 
T e r r v . A l i l i . J a r k - o n . Ray 
H r o u n . c r r . (2303 2U. i l . Poì 
r"è C e r r i M u l l i z a n «on la r o -
io i i na «onora do l.n miiinrrin 
( C R > 70l.*>I) e i n Thr Irmn-
ecr f C R S 82273) . i n cu i ì 
«ol i t i lo come a r rang ia to re ne l -
l 'o rcheMra p o - b e l l i r a d i Ge­
ne K r u p a . con que l la com­
merc ia le d i E l l i o l Lau re i l e? 
e r o n la «uà o r r I i c« i ra d e ! *57. 
p re -en te I.ee K o n i l z . Parec­
c h i s i i e r r o r i n e l l e no ie , r o n -
« o r i a t i ne l l ' ed i z i one i t a l i a n a : 
f ra l ' a l t r o , è ba r i t ono e non 
ba««o i l «a\ d i M n l l i c a n ! 

Daniele Ionio 

i 

Non rinnovato il contratto fra gestore e Italnoleggio 

Chiusa a Cosenza una sala d'essai 
Dalla redazione 

COSENZA — Come si fa a j 
chiudere una sala d'essai? Il 
quesito ha trovato una pronta 
risposta a Cosenza, dove :! 
Cinema Italia, del circuito 
Italnoleggio. si trova da al- ! 
cune set t imane in una s.tua-
zione a dir poco sconcertan­
te. t an t ' è che il gestore della 
sala ha addir i t tura chiuso i ; 
bat tent i . Il personale, sette ; 
persone, rischia il licenzia- t 
mento. 

Come si sia potuto arriva­
re a questo punto è presto 
detto. Il gestore del cinema. 
signora Gallo C:trigno. rice­
veva un canone annuo dal­
l 'Ente di S ta to di circa 50 
milioni. Nei mesi scorsi il 
gestore aveva richiesto un 
aumento di tale canone (che 
prescinde, si badi bene, dal­
la vendita dei biglietti) giu­
stificando questa richiesta con 
difficoltà economiche interve­

nute i manutenzione della sa- | 
la. stipendi) L'Italnoleggio. a j 
questo punto, ha creduto op J 
portuno. in vista della possi­
bile ns t ru t tu razione del grup 
pò cinematografico pubblico, j 
non rinnovare il contra t to ed 
il gestore della sala ha spe­
dito le lettere di licenzia­
mento. 

La s tona non è ovviamente 
finita qui: i circoli cultura­
li cit tadini. r« Emilio Sere­
ni ». il « Pietro Mancini ». il 
« Didascalicon » ed altri , che 
già nel dicembre del '76 ave­
vano denunciato in un docu­
mento l'insostenibile situazio 
ne del Cinema Italia, hanno 
chiesto di incontrarsi con il 
sindaco Iacono e con gli as­
sessori regionali competenti. 

Si t r a t t a , in sostanza, di af­
fidare ad una cooperativa 
(che comprenda anche i di- i 
pendenti licenziati) la pestio- j 
ne del cinema e di tu t to il 

fabbricato, di proprietà del­
la ex GIL. Gioventù italiana 
littorio. In questa direzione si 
sono pure mossi il Diparti­
mento Arti dell'Università del­
la Calabr.a e la Lega dei gio­
vani disoccupati di Cosenza. 
La cosa non è di difficile 
attuazione perchè in base alla 
legge 1811 75 tut te le prò 
pne tà della GIL devono pas­
sare sotto il controllo regio 
naie e la Regione, attraver­
so gli Enti locali, può dare 
in gestione la sala a privati. 

Gli incontri fra ì circoli 
culturali, il Comune. l'Univer­
sità. si s t anno infittendo in 
questi giorni e sarebbe op­
portuno che s: giungesse alla 
conclusione al più presto. La 
sala, infatti, può essere uti­
lizzata oltre che come cine­
ma. come teatro, come luo­
go di incontro, di dibatti to. 
di iniziativa culturale. E non 
sono molte, in una ci t tà co­

me Cosenza, le occasioni e 1 
luoghi fisici preposti a q u e s t a 

C'è poi il discorso dell* 
programmazione cinemato­
grafica. in una cit tà semi ab­
bandonata dai padroni della 
distribuzione e in cui Tesi 
stenza di un circuito alterna­
tivo va sicuramente salva­
guardata . Le scuse addot te 
in questo senso dal gestore 
(incassi insufficienti) non ap­
paiono molto convincenti se 
si pensa che a t tua lmente a 
Cosenza funzionano due ci­
ne forum con una partecipa­
zione che non si può consi­
derare trascurabile e se si 
pensa, inoltre, al disinteresse 
che ha caratterizzato tu t t a la 
gestione della salai mancan­
za di una pur minima pub­
blicità alle programmazioni 
e. addiri t tura, nel periodo in­
vernale mancanza di riscal­
damento! 

Filippo Veltri 
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